PREGHIERA FINALE

Padre, io mi abbandono a Te,

Fa di me ciò che vuoi.

Qualunque cosa Tu faccia di me, io ti ringrazio.

Sono pronto a tutto; accetto tutto.

Che la Tua volontà si compia in me e in tutte le creature:

io non desidero altro, mio Dio.

Io metto la mia vita tra le Tue mani.

Te la dono, mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore,

perché ti amo,

perché è un bisogno d’amore donarmi e abbandonarmi nelle Tue mani,

con un’infinita confidenza,

perché Tu sei mio Padre. 
(Charles de Foucauld)

Come Maria

Vogliamo vivere Signore,

offrendo a Te la nostra vita,

con questo pane e questo vino,

accetta quello che noi siamo.
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Vogliamo vivere, Signore,

abbandonati alla Tua voce,

staccati dalle cose vane,

fissati nella vita vera.

Rit
Vogliamo vivere

 
come Maria, 

 
l'irraggiungibile,

 
la Madre amata

 
che vince il mondo con l'amore

 
e offrire sempre la Tua vita

 
che viene dal cielo. 

Accetta dalle nostre mani,

come un'offerta a Te gradita,

i desideri d'ogni cuore,

le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere Signore,

accesi dalle Tue parole,

per riportare in ogni uomo,

la fiamma viva del Tuo amore. 
- AZIONE CATTOLICA -
INCONTRO DI PREGHIERA

Venerdì 5 Dicembre 2008

Giovane Donna

Re           Mi-      Sol            Re                    Mi-      Sol                  Re

Giovane donna, attesa dell'umanità, un desiderio d'amore e pura libertà,

            Fa#-    Sol             La   Re          Fa#-      Sol           La4  3

il Dio lontano è qui vicino a Te, voce e silenzio, annuncio di novità.

      Re Fa#7 Si- Sol Sol-6 ReFa# 7Si- Sol Sol-6 Re

Rit. Ave               Maria,      ave              Maria.

Dio t'ha prescelta qual Madre piena di bellezza, 

ed il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra.

Grembo di Dio venuto sulla terra.

Tu sarai madre di un uomo nuovo. Rit.

Ecco l'ancella che vive della sua parola,

libero il cuore perché l'amore trovi casa.

Ora l'attesa è densa di preghiera

e l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi. Rit.
Introduzione 
In questo incontro di preghiera ripercorreremo il brano del vangelo di Luca diviso in tre momenti. Dopo ciascun di essi ci sarà un breve momento di silenzio e riflessione personale.
R. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea.

LA CHIAMATA DI DIO (Lc. 1,26-33)

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Ci troviamo in presenza dei due personaggi protagonisti del dialogo: l’Angelo Gabriele, inviato di Dio, e una fanciulla chiamata Maria.
Il saluto dell’angelo rivela a Maria come Dio la vede e la percepisce, quale idea si fa di lei, ciò che riconosce in lei e il progetto di Dio su di lei

“rallegrati” (kaire= sii felice), “graziata” (colmata di grazie),“Il signore è con te”, “Non temere”.
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Maria trova “grazia” cioè compiacimento, favore, fiducia, stima presso Dio. di ciò Maria è sorpresa, meravigliata (“a queste parole ella rimase turbata”): sorpresa perché non era abituale che un uomo rivolgesse il saluto a una donna molto giovane; meravigliata per le grandezze e le cose “strane” che le vengono annunciate. Che cosa produce questo sguardo di Dio su Maria?

Quale’è l’effetto di questa rivelazione?

Maria viene resa feconda! una nuova vita nasce in lei. Ciò che avviene in lei va ben aldilà delle sue capacità naturali: la salvezza prende carne in lei, si concretizza attraverso di lei.

Così Maria vede la sua vita e il suo avvenire: trasformati dalla “grazia” operante in lei.

La sua vita e il suo avvenire si aprono “al completamente nuovo” 
R. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea.

LA RISPOSTA DI MARIA (Lc. 1,34-37)

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Una offerta realistica, che tiene conto dei suoi limiti: “come sarà questo, poiché non conosco uomo” non che Maria dubiti dell’azione “impossibile di Dio”, chiede solo di sapere come offrirsi, come mettersi a disposizione perché ciò avvenga: lei è disposta ad obbedire. Ed è con tutta se stessa, con le sue qualità di figlia di Dio, ed insieme con i suoi limiti, che Maria intende rispondere alla chiamata e al progetto di Dio su di lei.

R. Magnificat, magnificat, magnificat anima mea dominum. 
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Magnificat, magnificat, magnificat anima mea.

L’ABBANDONO A DIO DI MARIA (Lc. 1,38)
Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 

“Maria di offre e si abbandona”

“Sono la serva del signore che tutto avvenga come tu hai detto”

È la consegna totale di se al Signore (offerta globale e radicale).

In docilità assoluta si offre a quello che Dio vuole compiere attraverso di lei e fa di sè uno strumento nelle sue mani 

Dio può venire al mondo per salvarlo perché lei Lo accoglie, Gli da spazio nella sua vita, anzi Lo fa diventare la sua vita.

Maria abbandona la sua vita il suo avvenire a colui che può tutto in lei ed è un abbandono pieno di confidenza e di gioia, come affermerà nel magnificat “D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata perché l’onnipotente ha fatto in me grandi cose”.

Maria si è offerta globalmente (così com’è) e radicalmente (una volta per sempre) al suo Signore, lasciando a lui il compito di condurre il suo futuro, che si realizzerà nel quotidiano.

Maria infatti conosce a grandi linee il progetto di Dio su di Lei, ma questo resta da vivere e da attuare in un quotidiano di cui lei non può prevedere tutte le implicazioni concrete, ne il contenuto di ogni giorno. Si offre e si abbandona con fiducia a colui che la chiama e alla promessa che egli ha fatto.

Queste stesse parole sono rivolte a me. Cosa rispondo?

O mi offro e mi abbandono, o mi chiudo, come il giovane ricco…
Adorazione e confessioni

